
Riflessione del 1 marzo 2020  

Iª Domenica di Quaresima 

Genesi 2,7-9;3,1-7; Salmo 50; Romani 5,12-19; VANGELO di Matteo 4,1-11 

 

 La Quaresima, iniziata mercoledì scorso con l’austero rito penitenziale 

dell’imposizione delle Ceneri, … è il Tempo liturgico particolarmente propizio per la 

nostra conversione.  

 Ogni anno, per quaranta giorni, la Chiesa ci propone un cammino di 

preparazione alla Pasqua di Risurrezione, con un esame serio della nostra vita di 

Cristiani, … in adorazione del Sacrificio di Gesù Cristo sulla Croce.  

In questa prima domenica, chiediamoci anzitutto come accogliamo e viviamo 

questo tempo favorevole dell’anno liturgico; … cioè se lo viviamo con stanchezza e 

rassegnazione, oppure con la piena disponibilità a lasciare che il Signore invada la 

nostra vita con l’abbondanza della Sua Parola e la pienezza del Suo Amore. 

Sappiamo che le tentazioni per continuare a vivere nel solito tran tran, sono 

molte. Del resto, anche Gesù è passato dall’esperienza delle tentazioni, e non solo nel 

deserto, … anzi, la tentazione più pesante l’ha subita proprio sulla Croce: “Se sei 

Figlio di Dio scendi dalla croce e ti crederemo!”  

Gesù non ha ceduto a quella provocazione; … noi invece, siamo spesso preda 

dell’orgoglio, della superbia e della sete di potere e di ricchezze e rischiamo di cadere 

nella trappola di false e astute promesse.   

Fratelli e sorelle, dobbiamo riconoscere che siamo deboli e facile preda del 

male, che si annida nelle lusinghe di una società liquida, instabile e confusa che 

approfitta della diffusa sete di onnipotenza, che non tiene conto della realtà dei nostri 

limiti e che si evidenzia, anche in questi giorni, a causa del “coronavirus”   

Il tempo della Quaresima crea l’occasione per rientrare in noi stessi e riscoprire 

che non possiamo far conto solo sulle nostre povere forze ma, nella certezza che non 

siamo soli, ritornare a Dio con tutto il cuore e affidargli la nostra vita. 

L’esortazione: “Convertiti e credi al Vangelo”, che è stata rivolta a ciascuno di 

noi durante il rito dell’imposizione delle Ceneri, è un invito chiaro e preciso a vivere 

la vita cristiana secondo lo spirito del Vangelo, … a superare l’egoismo per aprirci 

all’amore solidale verso il Prossimo, … e un’esortazione alla conversione del cuore. 

Certo, questo è un programma impegnativo che esige la rinuncia a degli 

atteggiamenti e a delle abitudini, per saper orientare ogni nostra azione alla verità e 

alla giustizia della Parola del Vangelo di Gesù Cristo.  

 Dobbiamo impegnarci ogni giorno in questo cammino di vita mai concluso 

che, piano piano, ci trasforma e ci realizza pienamente, perché porta alla bellezza e 

alla santità della nostra Anima; … bellezza e santità, che sono già nel nostro intimo,  

e che formano la nostra vera identità di figli, creati a immagine e somiglianza di Dio.  

Il brano del Vangelo che abbiamo ascoltato, racconta i quaranta giorni nel 

deserto, dove Gesù sostiene la prova della tentazione del demonio. 

Sono quaranta giorni interamente dedicati alla preghiera e alla penitenza … che 

portano alle vittoria totale sul tentatore; preghiera e penitenza dunque, per il trionfo 

sul male, non certo per la conversione e ritorno a Dio dopo il peccato, … perché Gesù 

non ha mai commesso peccati.  



Noi invece, siamo peccatori e quindi non sappiamo sempre superare la prova 

della tentazione, … del demonio che, in questo nostro tempo si presenta sotto mille 

aspetti allettanti ma spesso molto pericolosi. 

Anche ogni nostro buon proposito, … si oppone sempre la minaccia costante 

dello spirito del male, che insidia il nostro rapporto col Signore, e tenta di orientare la 

nostra libertà … verso la disobbedienza alla legge di Dio,  

La prima lettura descrive un noto caso di tentazione non superata. Adamo ed 

Eva cedono alle lusinghe, … e il frutto di quella sconfitta è il peccato, … un peccato 

che San Paolo, nella seconda lettura, definisce di trasgressione alla Legge di Dio.  

Le relazioni fondamentali della vita umana vengono subito sconvolte, … si 

potrebbe dire, … capovolte da quel peccato, ad iniziare dal rapporto dell’uomo con se 

stesso, quindi da quello con Dio e con il prossimo. 

Adamo ed Eva “si accorsero di essere nudi”; … sentono il disagio e il 

disordine che il peccato ha causato nell’armonia della Creazione … e soprattutto nel 

rapporto di amicizia con Dio.  

Il Vangelo descrive invece, la tentazione che Gesù ha superato rifiutando tutte 

le lusinghe del demonio, … e quella vittoria ha segnato l’inizio della Sua vita 

pubblica, che si svolgerà nella potenza dello Spirito Santo, tra segni, prodigi, 

guarigioni, e nell'annuncio della Buona Novella. 

Viviamo un tempo storico difficile, … in una società incerta e confusa dove 

vengono messi in discussione i Valori più importanti come la Vita e la Famiglia; … 

siamo tutti consapevoli della necessità di un cambiamento, di una conversione a Dio. 

Abbiamo voluto coprire la Luce di Dio e non siamo più in grado di vedere con 

chiarezza i segni di questo tempo difficile, … e stiamo costruendo tutto sulla sabbia, 

comprese le cose essenziali, … ad iniziare dalla famiglia. 

La Quaresima, … questa Quaresima, con la Grazia del Signore, potrebbe essere 

il tempo propizio per riaccendere quella Luce; … questo è il momento per riflettere 

sulla libertà fasulla con la quale viene giustificato ogni disordine personale, familiare 

e sociale; … dobbiamo convincerci che siamo davanti ad una grossa fandonia che ci 

sta conducendo ad una dolorosa forma di schiavitù ....  

 

diacono Alberto 
 


